
 

 
VERBALE N° III DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO A.C. BARI BAT 

L’anno 2022, il giorno 23 del mese di marzo, alle ore 15.00, a seguito di regolare avviso di convocazione del 

Presidente protocollo 390/22 del 18 marzo 2022, si è riunito il Consiglio direttivo dell’Ente d’urgenza senza 

la presenza del collegio dei revisori e con vincolo di riservatezza per la tematica trattata, attraverso la 

piattaforma Meet utilizzando il link https://meet.googl.com/hxi-ebcs-hhu   per esaminare e deliberare sul 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1) Questioni relative il personale 

 

 

Sono presenti per il Consiglio direttivo: Avv. Francesco RANIERI, Presidente, Arch. Paolo Adolfo 

PICCINNO, Vice Presidente, sig. Nunzio Aprile (ingresso alle 15,30) , dott.ssa Floriana GALLUCCI dott. 

Gaetano FERRARA 

Svolge le funzioni di segretario la Dott.ssa Maria Grazia De Renzo. 

 

1. QUESTIONI RELATIVE IL PERSONALE 

PRESIDENTE: la odierna riunione, disposta con urgenza, attiene la situazione verificatasi per una dipendente 

dell’ente, dottoressa Anna Isabella Micunco. Come da relazione inviata dal direttore con mail del 20 marzo 

2020, ore 20.45 agli odierni partecipanti, e facente parte integrante del presente verbale unitamente alla 

documentazione ad essa allegata, la succitata dipendente ha richiesto all’ente di poter usufruire di una serie di 

permessi a partire dal 15 ottobre 2021. Come da ricostruzione effettuata, la suddetta dipendente ha comunicato 

in data 14 ottobre 2021 di volersi avvalere dei congedi parentali per seguire la minore Alice Ricco, usufruendo 

per un primo periodo di  17 giorni. 

La stessa pochi giorni dopo comunicava di aderire allo sciopero FISI, indetto dal giorno 15 al giorno 20 ottobre, 

avente ad oggetto le rimostranze contro il green pass. 

In data 15 dicembre veniva richiesto nuovo periodo di congedo parentale al 30%, valido fino al 21 gennaio 

2022; in prosecuzione, venivano richiesti gli ultimi giorni di congedo parentale al 30% fino al 21 febbraio 

2022. 

https://meet.googl.com/hxi-ebcs-hhu


Successivamente venivano richieste le ultime giornate di ferie relative all’anno precedente, pari a nove, che 

avrebbero coperto fino al giorno 4 marzo 2022. 

In data 23 febbraio perveniva alla segreteria dell’ente, richiesta di permesso straordinario per l’assistenza di 

parente di terzo grado  in situazione di gravità. Al fine di tale permesso la dipendente aveva dichiarato al 

Comune di Bari la residenza temporanea presso l’abitazione della detta zia, a partire dal 20 gennaio 2022, data 

nella quale la stessa risultava essere in congedo parentale per accudire la figlia minore. 

Tale sovrapposizione di richieste e date di fruizione dei permessi, induce a ritenere che si debba mettere in 

campo un controllo circa la legittimità dell’uso di tali permessi, che per il datore di lavoro, come da costante 

giurisprudenza giuslavoristica, si sostanziano nell’affidamento di un incarico di verifica in capo ad un 

investigatore privato. 

Ho fatto richiedere al direttore un preventivo a nota società investigativa specializzata sul tema, la D.G.M. 

INVESTIGAZIONI con sede  Via Antonio Izzi De Falenta 7/C a Catanzaro Lido, avente autorizzazione 

prefettizia Prot.59811/Area I Bis; peraltro, al fine di garantire la riservatezza della questione, ho autorizzato il 

direttore alla richiesta del preventivo a mezzo della pec personale. Il preventivo, inviatovi in allegato al link di 

convocazione della riunione è pari ad € 3.000 forfettari oltre al rimborso delle spese di alloggio e pasti, per un 

importo massimo di € 500, con inizio delle operazioni il giorno 28 marzo ed eventuale prosecuzione oltre il 1 

aprile, pari a € 600 al giorno.  

CONSIGLIERE FERRARA: chiedo se siano stati effettuati tutti i controlli del caso, prima di poter procedere 

a deliberare in merito a questo incarico. 

DIRETTORE:  in merito ai permessi richiesti dalla dipendente, secondo il disposto della legge 151/2000 e 

circolari INPS sul tema, ho proceduto a far rinnovare la richiesta del permesso secondo la modulistica adottata 

ad hoc dall’ente, che ricomprende l’elenco dei familiari di primo e secondo grado che potessero svolgere 

assistenza. La dipendente ha riformulato la domanda indicando lo stato di vedovanza della parente, la 

documentazione inerente il riconoscimento dello stato di gravità, la mancanza di genitori e di fratelli o sorelle 

conviventi. Mandata tale dichiarazione ai comuni di Bari e di Triggiano, per la verifica della dichiarazione 

sostitutiva relativa alla residenza, il comune di Triggiano ha risposto dichiarando la residenza nel comune; 

altrettanto ha risposto il Comune di Bari confermando che la signora ha inviato comunicazione di residenza 

temporanea a far data dal 20 gennaio 2021, in costanza di utilizzo di permessi per congedo parentale per la 



figlia minore. Tale sovrapposizione di date fa emergere il dubbio circa la legittimità di tale uso. Non vi sono 

allo stato ulteriori sistemi di controllo in capo ad una direzione del personale, circa l’uso corretto di tali 

permessi straordinari, che determinano il diritto per il lavoratore a due anni di permessi, anche frazionati, con 

diritto ad un indennizzo pari all’ultima retribuzione base, oltre ai contributi figurativi, che nel caso di datore 

di lavoro ente pubblico, sono a carico dell’amministrazione, diversamente dal privato. 

CONSIGLIERE GALLUCCI: ritengo sia opportuno farsi accompagnare nell’iter di questo delicato 

procedimento, da un legale specializzato in diritto del lavoro che sia di supporto al Consiglio direttivo, oltrechè 

della direzione. 

DIRETTORE: l’ente ha in essere una convenzione per recupero crediti e pareri di natura giuslavoristica con 

l’avvocato Riccardo Guaricci, esperto della materia ed in particolar modo di rapporto di lavoro pubblico, il 

quale ha già espresso un parere verbale in merito alla legittimità del controllo che l’ente voglia porre in essere 

nei confronti del dipendente in tale materia, anche per l’assenza di altri strumenti.  

PRESIDENTE: poiché l’uso illegittimo di tali permessi ravvede anche una ipotesi di reato, ritengo che sia 

nostro dovere procedere ai controlli affidando l’incarico di investigazione. 

VICE PRESIDENTE PICCINNO: poiché ritengo sia opportuno assumere agli atti dell’AC Bari Bat un 

parere pro-veritate dell’avvocato Guaricci, nonché l’accettazione formale dell’incarico di consulente per gli 

atti specifici, chiedo che la riunione venga rinviata a breve termine, al fine di poter consultare il legale ed in 

presenza, tutti i consiglieri convocati, sottoscrivere il verbale di oggi così redatto. 

I COMPONENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO: 

• Udita la relazione del Presidente; 

• Preso atto della relazione della direzione unitamente alla documentazione prodotta; 

• Ritenuto necessario acquisire parere pro veritate dell’Avvocato Riccardo Guaricci, oltre 

all’accettazione dell’incarico come consulente per la redazione degli atti del seguente procedimento 

unitamente a convenzione per il compenso; 

• All’unanimità 

DELIBERA  

Il rinvio della riunione odierna, con medesimo ordine del giorno, a domani 24 marzo 2022 alle ore 

14,30 



La seduta viene sospesa alle ore 15.40. 

IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

(Dott.ssa Maria Grazia De Renzo)                     (Avv. Francesco Ranieri) 
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